
        
        
            
                [image: Musia, Spazio Eventi Roma]
                
                
                    	Chi Siamo
	Lo Spazio
	Contatti
	Dove Siamo
	    IT EN


                

            

        


    
        
             

            
                Spazio Musia
Eventi al centro di Roma

                Un luogo d'incontro, unico e coinvolgente,
per chi è alla ricerca di una nuova esperienza
visiva, digitale e immersiva.

                
                
            

        

    





    
        
            
                Ecco perché amo l’arte contemporanea e le sue potenzialità infinite. 
L’arte contemporanea non è mai fine a se stessa.
E’ un esercizio di emancipazione.Ovidio Jacorossi Fondatore Musia
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            IERI

            Situata nel cuore antico di Roma, Via dei Chiavari è il luogo-simbolo della famiglia Jacorossi: è qui che nei primi del ‘900 ha inizio la straordinaria avventura imprenditoriale, che partendo da un piccolo negozio di carbone arriva a toccare i vertici dell’industria italiana.
Negli anni novanta Ovidio Jacorossi, con un’intuizione coraggiosa e anche un po' visionaria, comprende che la nuova identità dei locali di Via dei Chiavari, sarebbe dovuta essere quella di spazio culturale in cui esporre la sua collezione di opere d’arte contemporanea, nello stesso edificio che aveva ospitato nel ‘600 le collezioni di Cassiano Dal Pozzo.
Musia nasce nel 2017 come luogo di promozione dell’arte contemporanea come strumento di creatività per la persona e l’impresa secondo la volontà del suo fondatore, il collezionista romano Ovidio Jacorossi.  Con l’allestimento di due mostre “Dal simbolismo all’astrazione” e “Colore, immagine, segno, oggetto, comportamento” a cura di Enrico Crispolti, si racconta la Collezione Jacorossi attraverso il ‘900.
Nel 2018 allarga lo sguardo verso il futuro aderendo a Videocittà e alla RAW (Roma Art Week) e nel 2019 ospita il museo Musja con una mostra a cura di Danilo Eccher, “The Dark Side. Chi ha paura del buio?” un esperimento che ha consentito di accogliere artisti provenienti da diversi Paesi, aprendosi così al pubblico internazionale.
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            LA COLLEZIONE

            La Collezione nasce dalla passione per l'arte contemporanea dell'imprenditore e collezionista Ovidio Jacorossi.

La sua volontà di coniugare lo spirito d'impresa con l'intuizione creativa dell'arte contemporanea si è tradotta in una "collezione d'impresa", per sua stessa natura dinamica ed estranea ai classici schemi di storicizzazione.

"Un collezionare per passione ma praticato in termini di libera arrischiata creatività di un impegno d'impresa" nella definizione di Enrico Crispolti, curatore delle due mostre Dal Simbolismo all'Astrazione e Colore, Immagine, Segno, Oggetto, Comportamento, che narrano il viaggio nel Novecento artistico italiano, e romano in particolare, attraverso la Collezione stessa, realizzate all'interno dello Spazio Musia di Via dei Chiavari nel 2017-2018.

Il fil rouge che percorre tutta la collezione è costituito da Roma e dagli artisti che qui hanno lavorato.

Essa comprende una considerevole quantità di opere d'arte che toccano i principali movimenti ed avanguardie artistiche italiane del secolo scorso.
Dal Futurismo di Giacomo Balla alla Metafisica di Giorgio De Chirico, dalla Scuola Romana, i cui artisti attivi a Roma dagli anni 20 agli anni 40 costituiscono il nucleo principale della Collezione, all'Astrattismo di fine anni '40 e '50.

E ancora gli artisti della Nuova Scuola Romana di Piazza del Popolo, una piccola comunità di sognatori ribelli e sperimentatori, di cui Mario Schifano, Franco Angeli e Tano Festa, sono stati gli artefici più rappresentativi.

Loro appassionato sostenitore fu il leggendario gallerista e fotografo Plinio De Martiis. La sua Tartaruga, situata proprio sopra il bar Rosati di Piazza del Popolo, negli scatenati anni Sessanta e Settanta, fu punto d'approdo per una poliedrica umanità di artisti, intellettuali, personaggi del cinema e della moda. 

Ovidio Jacorossi scelse Plinio De Martiis come compagno di viaggio nell'arte contemporanea e con lui condivise l'opportunità di importanti acquisizioni di opere nel corso degli anni.

Negli anni Ottanta opere dell'Arte Povera e dell'Arte Concettuale si affiancano a quelle della Nuova Figurazione, con gli Anacronisti, di cui Ovidio Jacorossi acquistò un nucleo completo alla Biennale dell'84, presentato da Maurizio Calvesi; la Transavanguardia, nata da un'intuizione di Achille Bonito Oliva e la Scuola di San Lorenzo.

Gli anni Novanta sono caratterizzati dalla serie di 54 opere di grandi dimensioni di Mario Schifano, commissionate nel 1990 dal collezionista all'artista; costituiscono la mostra Divulgare, curata da Achille Bonito Oliva, che, insieme alle mostre Rubens e la Roma dei Tarquini, ha riaperto al pubblico nel 1990 il Palazzo delle Esposizioni di Roma, ristrutturato dal gruppo imprenditoriale Jacorossi.

Alcune di esse, dopo essere state trasformate dall'intervento incidentale del fuoco, vennero riproposte nel 2008 nel foyer dell'Auditorium Parco della Musica di Roma in un convegno e una mostra, I fuochi dell'arte e le sue reliquie, sempre curata dall'amico Bonito Oliva, sul tema della durata e del restauro dell'arte contemporanea. 

Dicembre del 2021 segna la terza tappa del lungo viaggio della storia di queste opere iniziata nel 1990 e dei protagonisti che l'hanno condivisa, con la mostra Mario Schifano. I'm on fire, curata da Marco Meneguzzo e realizzata al Palazzo Sant'Elia di Palermo.
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            OGGI

            Spazio Musia è un progetto cuturale innovativo ospitato in un edificio dall’alto valore architettonico,  nel centro storico di Roma.
Un luogo in cui attraverso le gallerie e le sale si racconta la storia: dalla memoria dell’archeologia, all’innovazione dell’arte contemporanea e della video arte, fino alla sperimentazione delle nuove tecnologie di realtà aumentata e immersiva.
E una realtà fortemente radicata sul territorio romano, da cui assimila la forza secolare e la restituisce come inno alla modernità, creando connessioni tra la suggestione della città antica e le opere d’arte contemporanea della collezione del suo fondatore, l’imprenditore romano Ovidio Jacorosssi, di cui ne custodisce l’eredità culturale.
Spazio Musia ci offre un’esperienza esclusiva e coinvolgente alla scoperta di un luogo affascinante ricco di storia, e ci proietta verso il futuro ancora da scrivere e da scoprire.
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                Avevo accanto a me l’Architetto Carlo Iacoponi... ed è grazie a lui se quelli che erano ormai  dei locali fatiscenti e in disuso hanno ripreso vita.Ovidio Jacorossi Fondatore Musia
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                        IL PALAZZO

                        Ideato e voluto da Ovidio Jacorossi, lo spazio viene ristrutturato su progetto dell’architetto Carlo Iacoponi, seguendo un grande lavoro di recupero compiuto preservando la presenza di elementi architettonici di epoche diverse, dall’età romana al Rinascimento. Il principio applicato dal progettista nel restauro del luogo è stato quello di “attenersi alla massima semplicità, utilizzando il linguaggio architettonico per valorizzare il contenuto e non per sopraffarlo”.

Secondo le fonti storiche l’edificio di Via dei Chiavari 6 è presente sin dal sedicesimo secolo e si apprende anche che proprio qui nel 1627 l’esperto antiquario, medico e naturalista Cassiano Dal Pozzo vi abbia stabilito la propria dimora che ospitava anche le sue collezioni.

Il futuro della collezione è tra le mura del suo passato nel cuore di Roma: in questi ambienti in Via dei Chiavari dove tutto è iniziato da un piccolo negozio di carbone, oggi le opere trovano aria e luce.

Il cerchio si chiude, la storia riparte da qui.
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                        LE GALLERIE

                        
GALLERIA DEL NOVECENTO
Il cortile cinquecentesco attribuito a Baldassarre Peruzzi viene letteralmente “attraversato” dal nostro spazio grazie a una suggestiva volta trasparente che ne svela la visione d’insieme: un gioiello architettonico che nei suoi più piccoli dettagli racconta il grande lavoro di recupero e di restauro. Accenni di affreschi, capitelli e lesene affiorano tra le opere d’arte in un continuo gioco di specchi tra il contemporaneo e la storia ultracentenaria di questo luogo.


GALLERIA CENTRALE
E’ il punto di aggregazione e di convivialità di Spazio Musia. In questo ambiente l’Architetto Carlo Iacoponi ha privilegiato l’utilizzo del ferro, per definire maggiormente il confine tra antico e moderno.
La scala elicoidale che conduce alla terrazza è realizzata interamente in ferro creando un forte contrasto con il frammento di selciato medievale ancora visibile al di sotto della stessa. Anche la grande sala principale della Galleria Centrale ospita un volume angolare in lamiera che viene animato dalle video proiezioni direzionate sulla stessa.


GALLERIA PARIONE
I sampietrini appena fuori dalla porta, il vociare dei passanti che animano la strada: la Galleria Parione è l’ambiente più ricco di romanità di Spazio Musia.
Una galleria ad alto tasso creativo, che grazie alla sua regolarità architettonica ed allo studio dell’illuminazione consente gli allestimenti più diversi, dai video wall, alla scultura, alla performance art.
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                        LE SALE

                        
SALE DELLE CRETE
Un ambiente dove le mura secolari dialogano con le proiezioni di videoarte e con l’esperienza immersiva: l’antico e il moderno in una sintesi perfetta!
Le Sale delle Crete ospitano una installazione multimediale site specific (con tecnologia audio-video-sensori) dal titolo Spectator. Questo progetto d’arte digitale accompagna lo spettatore in un percorso ideale, viaggiando in pochi minuti dall’alba dei tempi al futuro indefinito, rendendolo attore della realtà aumentata in cui si trova. L’uomo-spettatore di una rappresentazione artistica o manifestazione della potenza della natura sull’infinito palcoscenico della storia umana. Attraversare tempo, suoni, luci e colori per riportare al centro l’uomo e la sua capacità di vivere emozioni nel rapporto continuo uomo-evento-emozione.
Spectator
Progetto di Dario Scaramuzzino e David Cecere


SALE POMPEO
Sono gli ambienti più remoti di Musia, quattro stanze che si caratterizzano per la classicità delle mura di epoca medievale cui si affiancano le più moderne tecnologie audio/video per accogliere presentazioni e installazioni.
Siamo nei luoghi dove sorgeva il Teatro di Pompeo, a pochi metri da dove venne assassinato Giulio Cesare.
Ed è proprio la storia di questi luoghi ad aver ispirato Studio Azzurro nell’interpretare queste suggestioni storiche e archeologiche con il linguaggio della video arte, realizzando su commissione il progetto site specific Il Teatro di Pompeo, Cesare, Ultimo atto. Un’esperienza immersiva negli ambienti di Spazio Musia dove si respira maggiormente il profumo del tempo e che oggi tornano a vivere con le immagini e i suoni della Roma antica.
Il Teatro di Pompeo, Cesare, Ultimo atto
Dramma per 4 stanze e 8 schermi ambiente video
di Studio Azzurro
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                        LA TERRAZZA

                        Il giardino segreto di Musia: uno spazio verde nel cuore di questo angolo di città. Salendo gli scalini di una poderosa scala in ferro ci si ritrova in un luogo tranquillo incastonato tra i palazzi senza tempo che lo circondano, un salotto in cui immergersi in tutta la romanità tipica dei rioni del centro storico.
La Roma più intima cadenzata dai ritmi di tutti i giorni fa da scenario a un angolo dove il caos e i rumori del centro storico lasciano il posto alla contemplazione e al relax.
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                RESTIAMO IN CONTATTO

                Pronto per iniziare il tuo prossimo progetto con noi?
Inviaci un messaggio e ti risponderemo il prima possibile!



                
                    
                    
                        
                        Inserisci il tuo nome qui
                        Questo campo è obbligatorio

                    

                    
                    
                        
                        Email
                        Questo campo è obbligatorio

                        Questo campo è non è valido

                    

                    
                    
                        
                        Inserisci il tuo telefono
                        Questo campo è obbligatorio

                    

                    
                    
                        
                        Messaggio
                        Questo campo è obbligatorio

                    


                    
                    

                


                 +39 06 5077351  eventi@musia.it    


              

          



      





  
      
          
            


          

          

            DOVE SIAMO

            Spazio Musia
Via dei Chiavari 7/9
00186 - Roma


            COME RAGGIUNGERCI


            Dalla Stazione Termini
[image: dove siamo] Bus 40 fino Largo di Torre Argentina

[image: dove siamo] Bus 64 fino a S. Andrea della Valle

[image: dove siamo] Metro B fino a Colosseo + bus 87 fino a Corso Rinascimento


Dalla Stazione Tiburtina
[image: dove siamo] Metro B fino a Colosseo + bus 87 fino a Corso Rinascimento

[image: dove siamo] Metro B fino a Termini + bus 64 fino a S. Andrea della Valle




Siamo a due passi da

Campo de’ Fiori

Piazza Farnese

Piazza Navona

Pantheon

Castel Sant’Angelo

Fontana di Trevi
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    Informativa

    
      Gentile Visitatore, il nostro sito utilizza i cookie per finalità strettamente tecniche (per migliorare la tua navigazione e capire come interagisci con le nostre pagine) e, con il tuo consenso, anche per altre finalità (“interazioni e funzionalità semplici”, “miglioramento dell'esperienza”, “misurazione” e “targeting e pubblicità”) come specificato nella nostra cookie policy. Utilizziamo anche cookie di profilazione di terze parti (facebook/meta e google) che vengono usati anche per fornirti offerte personalizzate. Puoi accettare tutti i cookie o rifiutare quelli di profilazione o di terze parti. Se invece preferisci personalizzare la tua scelta clicca su "personalizza". La tua scelta può essere modificata in qualsiasi momento nelle nostre pagine di policy.
    


    
      Cookie Policy » | Privacy policy »
    


    
      Accetta tutti
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      Personalizza

    


  


    
      Personalizza la tua scelta sui Cookies

      
        
          
          
          Necessari
        

        	Questi cookies sono strettamente necessari per garantire il funzionamento e la fornitura del servizio che ci hai richiesto e, pertanto, non richiedono il tuo consenso.


      

      
        
          
          Funzionali
        

        	Memorizzare le preferenze delle tue precedenti visite
	Le funzioni del modulo contatti


      

      
        
          
          Analisi e Tracciamento (terze parti)
        

        	Per monitorare le statistiche del sito (google analytics)
	Per raccogliere dati con il pixel facebook e permettere una interazione con i contenuti
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